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2 L’ASINO 


Morto un Papa, se ne fa un altro? 


Perchè Domeneddio, ha scelto questo momento? E 
perchè anche per il Papa nero? Sensazionali ri- 
velazioni sulla volontà del Padre Eterno. 


Domeneddio è nevrastenico î |0ggi una raccomandazione, domani tanto il diritto di Istituire 0 collo- 

un consiglio, dopodomani un am-j|care a riposo il Pontefice ; poichè la 

Domeneddio non poteva scegliere, monimento, e poi una minaccia;'elezione se la sono riservata i capi 
ora peggiore per far morire il suo|e sempre con quell’aria di precet- della Chiesa. 
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e dominarla ed estrarle i soldini 
dalle tasche, e irreggimentarla per 
le elezioni! Imaginate voi qual- 
cosa di simile ? Sarebbe una rivo- 
luzione ! 

Non. ci sarebbe più religione... 
nemmeno in Chiesa! 

Per questo i capi della Chiesa 
han riservato a sè il diritto di sce- 
gliere il Papa. 


L’identificazione dello Spirito 
Santo. 
ÀA mezzo dello Spirito Santo — 


rappresentante in terra. 

E poichè Domeneddio non è 
l’ultimo venuto, è evidente che 
questo errore si deve attribuire ad 


. un momento di distrazione. 


Ma questo appunto è grave sin- 
tomo; perchè quando gli uomini 
di governo cominciano a non aver 
più la perfetta padronanza di tutte 
le facoltà, vuol dire che sono stanchi 
logori — e la cosa si spiega poichè 
Domeneddio ha dovuto sobbarcarsi 
in questi ultimi tempi ad un vero 
sovraccarico di lavoro, ad un ecces- 
so di tensione nervosa, press’a poco 
come accadde a Giolitti negli ul- 
timi tempi del suo ministero. Anzi 
se ricordate anche Giolitti comin- 
ciò a dar segni di depressione del- 
l’organismo, di indebolimento delle 
facoltà mentali e dei centri inibitori, 


| tanto che gli fu consigliato di riti- 


rarsi. 

Certo è che Domeneddio ha la- 
vorato abbastanza, ed ha sorpas- 
sato da tempo i limiti di età ; forse 
— e molti sintomi possono farlo cre- 
dere — è un po’ nevrastenico. 

Purtroppo, gli anni passano per 
tutti... ela gioventù ha una stagione 
sola. i 


Le difficoltà del momento. 


Quest'ultima distrazione di Do- 
meneddio è un po’ grossa fo 

Come si fa a far morire il Papa 
proprio quando mezzo mondo è in 
guerra — e precisamente il mezzo 
mondo cristiano — e perciò le co- 
municazioni sono difficilissime an- 
che per affollamento, ingombro, 
e relativo disservizio di tutti i mez- 
zi di trasporto ? 


© 


Perchè sapete come si viaggia 
male quando c'è troppa gente che 
fa la stessa Imea. Non c’è niente di 
peggio ! D'estate, poi ; in pieno sol 
leone ! 

Ebbene, figuratevi dunque che 
pessimo viaggio fa il defunto pon- 
tefice, poichè in questi giorni tutti 
i direttissimì per l’altro mondo 
partono stracarichi, come fossero 
treni per gite di piacere! 


Îl compagno di viaggio. 


Vero è che Domeneddio ha prev- 
veduto a dare al defunto Pontefice 
per compagno di viaggio un cono- 
sceente, il cosidetto Papa nero,. il 
padre generale dei gesuiti ; almeno 
per la conversazione che è l’unico 
sollievo del viaggiatore. 

Ma anche questo è un altro sin- 
tomo della stanchezza mentale di 
Domeneddio. Perchè se erede di 
aver fatto un favore al Papa bianco 
scegliendogli tale compagnia, sba- 

liga ! 


Come! Era noto quaggiù a tutti 
ehe Pio X non riusciva a levarsi 
d’attorno Padre Wernz, ch’era di- 
ventato per lui una vera ossessione; 


| presenterebbe inconvenienti. 


tore, di dominatore, di... scoccia | 
tore, insomma! Esigente, petulante, | 
insidioso. 

C'è da scommettere che Pi) X, 
povero vecchio è stato conten:o di 
morire per non aver più alle co- 
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stole il generale dei gesuiti a farla 
da padrone. 

— Almeno — avrà pensato — 
all’altro mondo questo non lo ve- 
drò più, e sarà un gran sollievo. 

Nossignore ! Invece Domeneddio 
Va proprio a sceglierlo per compa- 
gno anche nell’altro mondo. 

Se non fosse fatto per distrazione, 
questa, sarebbe una punizione a- 
troce. 

‘ Ma che grande peccato può mai 
aver commesso quel povero vecchio 
di Pio _X per punirlo con severità 
tanto inesorabile ? 

Pensate : è come se ad uno qua- 
lunque di noi, Domeneddio infiig- 
gesse la punizione di non poter li- 
berarsi della suocera o del padron 
di casa nemmeno nell’altro mondo ! 


Se it Papa potesse sceglierlo 
Iddio. 


E poi, vedete che altro guaio 
determina la distrazione di Dome- 
neddio ! i 

La raccolta dei proverbi stabi- 
lisce che « morto un papa se ne fa 
un altro ». 

Se spettasse a Dio di farlo, anche 
in momenti come questo la cosa non 





Ma a Domeneddio è riservato sol- 





un essere vendicativo, crudele, allo 
scopo di spaventare la povera gente 


dicono essi. ; "io biso 
E non senza motivo. ssi. Ma e'è proprio bisogno 


In ‘ondo i capi della Chiesa hanno di un piccione viaggiatore in questi 
le loro buone ragioni per diffidare di 
Domeneddio. 

Quel benedett'uomo non ha sem- 
pre la testa fra le nuvole ? 


tempi di telegrafia senza fili? E 
poi come si riconosce lo Spirito San- 
to dagli altri piecioni ? I 

E sono ben certifi capi della Chiesa 
che non accada loro di sbagliare nel- 
la identificazione dello spirito santo; 
€, per esempio, in tempo di conclave 
non accada loro di mettere lo Spiri- 
to Santo allo spiedo, e di chiedere 
l'ispirazione ad un povero piccione 
di campagna destinato invece a 
ben più modesta missione ? 


Come eonvocare il conclave ? 


La verità è che il Papa è eletto 
dai cardinali. 

Mai cardinali non risiedono tutti 
im Ialia; chi risiede in Aspagna, 
chi in Francia, chi in Austria, chi 
in Germania, chi in Inghilterra; 
altri risiedono nell’ America del Nord 
o del Sud. 

Ma, santo Dio ! era proprio que- 
sto il momento per invitare i car- 
dinali a riunirsi in conclave ? 

E come è possibile, se non sono 
libere e sicure nè le vie del mare, nè 
le vie della terra e del cielo ? 

Così molto tempo dovrà passare 
prima che il conelave possa essere 
convocato ; e non sarà nemmeno fa- 
cile metterlo d’accordo per la scelta 
del Papa, poichè le potenze attual- 
mente in guerra intrigheranno per 
far prevalere l’una o l’altra diret- 
tiva. 

E se l’Italia fosse costretta a 
dichiarare la guerra durante la 
convocazione © le riunioni del :con- 
clave ® Qualche eardinale avrebbe 
esposto il parere che il conclave si 
possa convocare in paese più sicuro 
(dal punto di vista della neutralità : 
per esempio l’Olanda. 

Ma il Papa, eletto, dovrebbe dun- 






densa, 


C'è dunque da scommettere che 
se anche la scelta del Papa fosse la- 
sciata a lui, i capi della Chiesa sa- 
rebbero esposti a qualche brutto 
tiro ! 

Per esempio: Domeneddio sa- der 
rebbe capacissimo di far lo scherzo | 1"° mbe dona In 
della nomina d’un Papa che pre- sorga SPO Adina Sarti 
tendesse di costringere la chiesa ad e A Sl Vatienao ripone Ei rift te 
occuparsi soltanto di questioni spi-|$ P t all iicazioni € 
rituali, e non più di affari materiali PRRAse TYal alle COmpucazioni 
temporali o di politica! Oppure E come farebbe a dare ad inten- 
lo scherzo della nomina d’un Papa |Cere ai cattolici stranieri sro È 
che pretendesse di imporre a tutti i [LES è Bor, gt sta 
cattolici, e specialmente ai prelati Sl pia Ficimita a cella | dc! 
per il buon esempio, il rispetto ad rata prisione ? ale o 
alcuni precetti fondamentali della RSA sc R 
mlicione cristiana, come: « non tif E eomesarebbe accolto il suo 300, 
farai tesori su questa terra », o|S2gg10 perle vie e piazze d'Italia È 
« date il superfluo ai poveri » "oi Im verità non sì vede cn possa 

1) ì DI * Ni 2 te da ) 
anche « non farai agli altri ciò che sa 2 Que Ti aghi Sid 
non verresti fatto a te stesso, 0 vi- nio Cee Mio tp 
ceversa » ! La nomina di un Papa 9Ppo grossa. 
che abolisse il traffico di indulgenze 
e preghiere e servizi religiosi a ta- 
riffa e dei miracoli e delle reliquie a 
riproduzione continua, e riducesse 
le paghe ai canonici, monsignori, 
vescovi e cardinali al puro neces- 
sario per vivere come viveva Gesù ! 
Un Papa che vietasse di raccontare 
frottole, di far apparire Dio come} 


EFilisteo 


| ULTIM’ ORA pi 


meneddio ha fatto morire 
il Papa in questo momento. 


Mentre andiamoin macchina rice- 
viamo dal nostro inviato speciale in 


Non è un errore. Perchè Do- 
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— Bravo! Mi porti l’Asino ® E’ il miglior dono che mi puoi fare! 


— Soltanto adesso ho capito che questo 


ascoltato non sarebbe accaduto quel che è accaduto. 
__=—=<<*—@=x--e_€—_rerr—-.-.,eeee eee e eee eeeeeeee————_—_—_—_—___————— 





Paradiso una sensazionale infor- 
mazione, 

Non è affatto vero che Domened- 
dio sia stanco, ed abbia fatto mo- 
rire il-Papa in questo momento per 
llistrazione, e sempre per distrazio- 
ne gli abbia dato la compagnia del 
Papa nero dei gesuiti. La mente di 
Domeneddio non è stata mai tanto 
vigorosa e lucida come in questo 
momento. 

. Domeneddio era in villeggiatura, 
o meglio in cura termale, quando 
approfittando di questa sua assenza 
della direzione’ degli affari, le Po- 
tenze fecero scoppiare la guerra. 

Domeneddio tornò precipitosa- 
mente, indignatissimo : 

Fu udito esclamare : 

— Non c'è da fidarsi a lasciare 
un momento l'ufficio con questi fun- 
zionari che m'ha dato la chiesa! 
E proprio vero che bisogna fare tutto 
da sè! Chi fa da sè, fa per tre: 
padre, figlio e spirito santo! Ma 
allora a che serve la Chiesa, la su- 
prema gerarchia cattolica, se io 
non posso allontanarmi nemmeno 
un attimo ? Se nella mia assenza mi 
fanno scoppiare. la più tremenda 
delle guerre fra cristiani ? È ora 
di finirla ! Approfitto del momento ! 
Gli organismi inutili devono essere 
eliminati ! 

Ed infatti diramò subito due or- 
dini di servizio, uno per il Papa 
bianco, l’altro per il Papa nero,i 


giornale in fondo ci dava ottimi consigli. Se lo avessimo 





due capi supremi della Gerarchia! 


Concludendo, Dio avrebbe scelto 


cattolica : collocati a riposo eterno. |questo momento precisamente per 
Come fa Salandra con i prefetti| rendere impossibile la elezione di 
delle Provincie d’Ancona e di Ra-|nuovi Papi, e stabilire che Pio X 


venna, eolpevoli di aver lasciato 
scoppiare la rivoluzione. 
Domeneddio ha riunito poi il 
consiglio dei SSmi Apostoli, ed ha 
loro comunicato le sue volontà. 


— Il momento propizio, per farla | 


finita, è questo. Per lo Stato di 
guerra non è possibile convocare nè 
il conclave per la elezione di un 
nuovo pontefice, nè il capitolo dei 
Gesuiti per la elezione del nuovo 
Papa nero. Si sospenda ogni deci- 
sione fino a che la guerra non sarà 
finita. Possiamo noi prevedere co- 
me finirà e che cosa accadrà dopo ? 
No. E dunque è inutile anche elee- 
gere i nuovi 


capi supremi della! 
Chiesa. Dopo, chi vivrà, vedrà.;% | 


sarà stato l’ultimo Papa. 

Vedremo se i capi della Chiesa 
oseranno ribellarsi alla volontà di 
Dio. 

Nel caso, Egli sarebbe capacis- 
simo di prendere provvedimenti 
energici ; e pare che stia già prepa- 
rando i relativi decreti di colloca- 
mento a riposo. 

L’inviato speciale. 


Il papa nero, il generale che da 
otto anni ‘dirigeva i gesuiti nel 
mondo, è morto precedendo di due 
ore la fine di Pio X. La scomparsa 





vedrò io se saràil caso di chiudere|di questi due condottieri supremi, 


la serie di tutti i pontefici senza 
nominarne altri, visto che la Chiesa 
sì è dimostrata inutile proprio nel 
momento in cui la sua opera avrebbe 
dovuto essere decisiva per impe- 
dire la catastrofe dei popoli cristia- 
ni. Almeno mi. avessero avvertito 
in tempo. Dunque a che serve avere 
dei rappresentanti in terra? Sarà 
molto meglio se d’ora innanzi trat- 
terò io direttamente con tutti i 


che avviene nell’istesso giorno,quasi 
nella istessa ora, è di una tragicità 
impressionante. 

Il padre Francesco Saverio Wernz 
era un austriaco e precisamente 
come tale tendeva a che il Papa si 
fosse orientato, in questi ultimi 
tempi, verso la politica austriaca 
che era politica dei gesuiti. 

Tutte le affermazioni che negli 
ultimi anni si venivano facendo a 
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Ed era dei gesuiti tutti il soffi0 
reazionario cattolico. Si disse che 
il Wernz profendesse per il moder- 
nismo e fu un errore, confondendo 
le simpatie personali che aveva coi 
padri Tacchi-Venturi e Pavissich, 


per simpatie verso un nuovo orien- 


tamento del clero. Vero è che i 
gesuiti concentrano le loro attività 
nella potilica ecclesiastica. Ma non 
parrebbe — e non è apparsa — la 
loro politica in opposizione a quella 
del Vaticano. 

Se così fosse stato, noi avremmo 
visto la politica vaticana battere 
altra via, poichè è saputo che il 
Vaticano con Pio X era in mano 
dei gesuiti. 

Ciò che il Wernz fece nei suoi 
otto anni di direzione  dell’eser- 
cito nero, è di aver steso ]a rete 
dei gesuiti ovunque, con pazienza 
e con ardire, cercando di attirare 
alla politica ecclesiastica di Roma 
1 cattolici dei punti più lontani del 
mondo. 

Come Austriaco egli era nemico 
naturale dell’Italia e si dice che, di 
questi giorni egli abbia cercato d’in- 
fluire verso il pontefice onde in- 
viasse a Francesco Giuseppe l’apo- 
stolica benedizione, domandata a 
mezzo dell’Ambasciatore e negata. 

C'è chi afferma che il Papa abbia 
a sua volta cercato l'appoggio nel 
Wernz, perchè influisse sull’impe- 
ratore a non iniziare una guerra 
che avrebbe avvampato l’Europa. 
E sembra anche che il papa nero gli 
abbia fatto sapere che la guerra era 
utile ai fini politici della chiesa! 
L'Italia, aveva in casa uno dei suoi 
più terribili nemici, la cui azione 
s'è venuta infrangendo per la tenace 


propaganda anticlericale di questi. 


ultimi anni, ma che aveva tentato 
di soverchiare il Parlamento con la 
comparsa del conte Gentiloni, crea- 
tura dei gesuiti prima che del Va- 
ticano. 

In questo grave momento la 
scomparsa. di questo terribile ge- 
suita, può essere- un sollievo per 
l’Italia. 

Il padre eterno nella sua sapien- 


za — debbono direi buoni cattoli- 


ci — ha voluto colpire i suoi rap- 
presentanti che non han saputo im- 
pedire la guerra delle guerre. Anzi, 
tra i due suoi più forti rappresen- 
tanti in terra, uno era decisamente 
per gli imperatori. 

Ed ora speriamo che Iddio prose- 
guendo nella sua opera di giustizia, 
colpisca gli altri suoi rappresentanti 
più responsabili e uccida i due im- 
peratori. 





Guglielmo HI e Pio X 


Qualche settimana fa, Gugliel- 
mo II — premeditando il suo grande 
delitto — inviava al papa un la- 
baro riproducente l’esatta imagine 
del labarum. Voi sapete che è il 
labarum ? un lavamano, forse, dove 
Guglielmo si sia lavato le mani 
sporche di sangue, e l’abbia man- 
dato al papa perchè sia conservato 
nel museo vaticano ? No; questo 
dono verrà più tardi. Per ora il 
labarum che îu mandato, è un fac- 
simile di quello di Costantino. 
in cui fece dipingere la croce ap- 
parsagli e il motto Hoc signo ece. ecc. 


Sicchè questo grande pazzo, non 


vuol solo apparire Cesare e Napo- 
leone ma anche Costantino... E 


cristiani, senza intermediari. E|proposito del potere temporale del|dire che se fosse nato nel popolo, 
sarà anche più economico per me, e|Papa, uscivano dalla triste fucina |a quest'ora sarebbe finito 0 al ma- 
jnicomio o in galera. 


per 1 cristiani. 


dei gesuiti. 


è 











Made in Germany 


Specialifà-monopolio istituzioni. 
e meccanismi perfettissimi 
(a carica davanti o di dietro) 


Non appena il genio cosmopolita di Carlo Marx ebbe divinato ill @ 


futuro sociale che sarebbe sorto per le energie delle nuove classi lavoratri- 
ci, il professore -Tedesco credette necessario di intervenire per .creare.lo 
strumento perfettissimo che avrebbe realizzato le previsioni del-pensatore 
.semita di Treviri. 

E con lento paziente lavoro di leve-e perni e rotelle e ingranaggi e 
bilancieri e molle, fabbricò il Socialismo Tedesco, ovverosia il socialismo 





PRE, 


perfetto, unico modello brevettato per tutto il:mondo. 
Cc) : 

E, poichè la Germania è il paese della filosofia Hegeliana delle antitesi, 
Lon appena il genio-mondiale.di Moltke creò la nuova praris dalla vit- 
toria: militare, il professore Tedesco insediato negli uffici di Stato mag- 
giore, credette necessario diintervenire per creare lo strumento perfettis- 
simo che avrebbe applicato la-praris del vineitore di Napoleone III, ed 


assicurato alla Germania la invineibilità militare per la conquista del 
mondo. eg = sp 


- 





E con lento paziente lavoro di leve e perni e rotelle e ingranaggi el 


bilancieri e molle; fabbricò il militarismo tedesco, ovverosia, il militarismo 
perfetto, unico modello brevettato per tutto il mondo. 

Tanto, che in tutti i paesi i più autorevoli e positivi socialisti, come i 
più autorevoli e-positivi militaristi, affermarono la necessità di imitare 
il meccanismo Tedesco ; ed in alcuni paesi riuscirono a contraffarlo. 

. Tutti pensarono che l’antitesi tra quei due meccanismi perfetti, un 
giorno avrebbe dato al mondo lo spettacolo di una lotta perfetta, regolata 
a movimento di orologeria, pesata a bilancia di precisione. 


D 

E venne il momento. 
L'Imperatore di Germania volle la guerra. 
Il professore inventore del socialismo perfetto comprese che biso- 
. gnava mettere questo perfetto meceanismo contro il meccanismo perfetto 
. del perfetto militarismo. | 

E si recò, cronometro alla mano, per contare i passi, e a caricare il s0- 
cialismo perfetto che avrebbe dovuto funzionare a meraviglia. 

A sua volta il professore inventore del militarismo perfetto, dalla 


strada precisamente opposta; comprese che bisognava mettere questo. 


perfetto meccanismo, contro il meccanismo perfetto del perfetto sociali- 
smo. 

E si recò, cronometro alla mano, per contare i passi, ea caricare il mi- 
litarismo perfetto, che avrebbe dovuto funzionare a meraviglia, perchè 


L'ASINO 


| tutto era preveduto e calcolato con precisione. Il mondo sospese il respiro 
in attesa del risultato : — che avverrà ? Quale vincerà ? 


Ed avvenne semplicemente questo. Che alla prova decisiva, i due 


meccanismi perfetti, appena caricati, non funzionarono e saltarono in 
pezzi. 








\ 
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E rimasero sconfitti ambe due: il militarismo Tedesco perfetto, e il 


{socialismo tedesco perfetto. 


Adesso ciascun dottissimo Herr di Germania, studia per trovare 
quale ruota, quale perno, quale ingranaggio o spina mancasse o fosse 
fuori posto. 


Il Merlo, 








L'ultimo ritratto 




















{ sogno di Guglielmo 





Il rapporto di S. Alfonso 
a Domeneddio 


L'altro giorno l’ Onnipotente 
schiacciava un pisolino in una 
amaca, sotto il famoso albero di 
mele, nel paradiso terrestre che, 
da quell’epoca così fatale all’uma- 
nità ad oggi, s’è ingrandito: quanto 
una casa. 

Attorno a lui i migliori . fiori 
della santa flora e tra i cespugli di 
rose stava accovacciato il serpenté 





All’ora stabilita per la firma, 
arrivò Sant’Alfonso con un gran 


fascio di carte. Egli: toccò dolce- 
mente l’Onnipotente, il quale aprì 


gli occhi: . 


— E già ora ? 

— Si, Onnipotente : sono le 5. 

E il-buon Dio stropicciatisi gli 
occhi, saltò dall’amaca. 

— Siete di malo umore Onnipo- 
tente ? 

— Ho sognato, sant’Alfonso.. 0 


sarà che mi sono sdoppiato nel 


sonno, facendo una corsa tra gli 
eserciti combattenti in Europa. 
E orribile! 

Ma tu che notizie hai? Hai 
fatto la tua inchiesta ® 

— L'ho fatta. 

— Ebbene ? Fammi il rapporto . 

— Essa era. preparata da' 40 
anni da Guglielmo, d’accordo coù 
Francesco Giuseppe. 

— Ma mi pare d’avere inteso 
dire, giorni or sono; che la Germa- 
nia fu attaccata dalla Francia. 

— Una menzogna Onnipotente. 

— Un peccato, sant’Alfonso ! 

— No! E° nostra giurisprudenza 
assodata : « la menzogna quando 
è detta non come menzogna ma! 
come mezzo per raggiungere un 
fine utile a chi la dice, non è pec- 
cato ». 

— Oh, che vuol dire ciò, mio 
cancelliere ? 

— XY casistica, ©nnipotente ! 


L’ ASINO 
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— Ol, che è la casistica ? 

- la scienza della religione 
Onnipotente, che non ha ragione 
tra noi, ma che è utile in terra. 

— E per questo che i delitti, da 
quando t’inviai sulla terra aumen- 
tarono del cento per cento! 

Sant’Alfonso ha uno scatto ma 
si riprende subito, mentre Dio gli 
domanda: 

— E all'inferno che si dice ? Vi 
dev'essere molto lavoro... 

— No. Il demonio è disoccupato. 
Credo, anzi, che sia venuto qui. 
— Con tanti morti in viaggio? 

Il serpente che sentì, si snodò 
dal cespuglio e fattosi avanti al- 
l'’Onnipotente confermò la notizia 
di S. Alfonso. 

— Son venuti quattro o cinque 
generali ; i soldati vittime innocenti 
sono stati diretti in paradiso.. e 
aspettano dietro l’uscio ehe voi, 
Altissimo, rientriate. 

— E di un po’: hai una buona 


.|grogta infuocata disponibile, con 


Quando Guglielmo non sarà più pazzo 


qualche sistema per arrostir bene ? 
— C'è quella di Attila e Nerone. 
— Allora — disse l’Onnipotente — 
ti ordino di. farli uscire e dar loro 
un po’ di refrigerio previo purgatio. 
— E poi? 
— Poi vi metterai appena giun- 


=fgeranno Guglielmo I_ e Francesco 





- E il diavolo corse a preparar la 


grotta. e a pulire la graticola. 


Giva. 





— Che portata hanno le armi francesi ? 
— 300 m., credo; Maestà.... 
— Allora mettete il mio quartiere generale a 300 Km. dal nemico. 
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:LE SOLITE DELL’“ASINO,, 

L° Asino ,, pubblica il se= 
guente cielogramma - 

Dal Paradiso terrestre 29, 

ore.11,50. 
Caro « Asino >)! 

Da vario tempo Guglielmo II 
imperatore di Germania, si va 
vantando che io condivido tanto 
il suo pensiero e che gli sto sem- 
pre vicino. Se mangia, mangia 
con Dio, se va in carrozza, va 
in carrozza con Dio, se passa la 
rivista ai soldati della famosa 
Guardia del Corpo, c'è Dio; 
se si imbarca a Venezia colla 
Morosini c’è Dio che gli fa 
lume, e se massacra la gente c’è 
Dio che lo assiste. 

Ora ciò è assolutamente neces- 
sario che finisca. Io sono stufo 
che tutti i malfattori del.mondo 
abbiano a chiamarmi complice 
dei loro misfatti. 

Non vi fu brigante, da Ga- 
sparone a Musolino, che non 
m’abbia portato appeso sul 
petto nella piccola medaglia be- 
nedetta. Non vi fu ladro che 
non m’abbia pregato per rubar 
bene: - 

Io andrò tra qualche giorno 
in Paradiso @ piglierò ! miei 





L'ASINO 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


. Organ der Bluff-Fork-Bureau 







miei fulmini a portata di man 
Ma per ora ti mando questo cie- 
logramma, perchè si cessi di 
diffamarmi. 


Io è vero che ebbi qualche I st 


atto di crudeltà quando inven- 
tai il purgatorio e Pinferno, ma 
ora mi redimerò liberando tutte 
e anime umane che condannai 
a quellorribile supplizio, e ri- 
servando quei luoghi per le 
due sole anime di Guglielmo e di 
Francesco Giuseppe. 

A proposito, m’è giunta no- 
tizia dell’arrivo al limbo di Pio! 
X e di padre Wernz generale dei 
sesuiti. 

Credo che questo mio prov- 
vedimento di alleggerire il mon- 
do dei miei due rappresentanti 
sulla terra abbia prodotto un 
buon’effetto tra i miei figliuoli. 

Ti autorizzo a confermare che 
questi primi accenni formano 
il principio di un mio vasto 
programma di riforma. 

Spero di giungere a liberare 
il mondo anche dei preti. 

Ti bacio. 


Tuo aff.mo 
Domeneddio. 


Abbiamo pubblicato integral- | 


no per dimostrare la mala fede 
\di questo giornale. Da quando 
in quà Iddio fu col popolo e 
quindi con l’ Asino ? 
Dimostrano invece tutte le 
orie — e lo affermanoi nostri 
pazienti dottori ricercatori te- 
deschi — che Dio, dalla sua na- 
scita fu sempre coi coronati 
del mondo. 

Ad ogni modo l’Imperatore, 
fece domandare a mezzo del 
guerriero S. Ignazio e del Can- 
celliere S. Alfonso, un intervi- 
sta in proposito. 


BERLINO Il « Bluft Bureau» 
comunica: L'esercito Imperia- 
le, montato su 978495 areo- 
plani e 80 mila Zeppeling, 
ha lasciato con tanto di naso in 
aria gli eserciti nemici alleati, 
ed ha marciato su Parigi, dove 
è giunto alle 7,42 minutîì primi 
e 9 secondi. Ha subito messo 
in azione tutti gli obici a retro- 
carica, ai quali i parigini non 
hanno potuto resistere. Adesso 
le avanguardie marciano verso 
i Pirenei alla conquista della 
Spagna, dove l’esercito troverà 
pane sufficiente per i riforni- 
menti, tanto più che il Pan di 
Spagna è eccellente. Il Porto- 
gallo, spaventato ha già offerto 


provvedimenti, appena avrò i mente il cielogramma dell’ Asi-' qualche spicchio. 





RS 


Che cosa è la guerra 


: a 3 
Ieri scopando in piazza del Qui- 
rinale ho trovato un pezzo di gior- 





sono state uccise ; un ferito è stato bruciato nella su 


dre settantaquattrenne. 


Gli eserciti che sentirono proclamare dall’alto del trono, che non 
esiste più il diritto, e che la guerra deve portare il terrore, intendono nel- 
l’orgia di sangue dove sono buttati, che è finita ogni convivenza civile. 

Non si concepiva una guerra, nel XX° secolo, e Guglielmo II ne 
scatenò-una colla forma della barbarie più tipica come la storia non ne 


vide mai. 


Ormai è riconosciuto : la scienza ha abbastanza in mano per quali- 
ilficarlo un pazzo eriminale; ma è possibile che mentre la società civile 
impedisce a un matto comune di far del danno al prossimo, mandandolo 
con due infermieri al manicomio, possa permettere a un pazzo, solo perchè 

di menare stragi tra le genti, di distruggere nel suo paese 

tutto il frutto del lavoro che il suo popolo ottenne in mezzo secolo ? 
Mentre scrivo, dalla casa di fronte arrivano a me, traverso il cortile, 
DIS di una musica a me cara : è uno squillo del genio di Wagnerea 
e sembra il singhiozzo, l’eco di uno strazio infinito ! Perchè ogni forma 


è imperatore, 


nale che raccontava i 
guerra. 


Fra l’altro parlava di un rappor- 


to del prefetto della 


Roselle al ministro dell’Interno fran- 
cese, registrante atti di repugnanti 
barbarie commessi dai tedeschi e da, 
tutti regolarmente constatati. 

Nel cantone di Badonviller, a Ci- 
rey ed a Blamont donne, ragazzi e 
vecchi, furono assassinati senza mo- 


tivo, case incendiate 


mente, denari e gioie rubati. A Ba- 
donviller undici persone sono state 
uccise e fra esse la moglie del sin- 


daco. Settantotto cas 


incendiate con il petrolio e con spe- 
ciali cartuccie ; una chiesa è stata 
demolita a cannonate. Quindici per- 


sone sono state prese 


A Bromenil cinque persone, fra 
sessantaquattrenne, 
a casa con la sua ma- 


cui un vecchio 


| 


prodigi della 


Meurthe—et— 


sistematica- 


e sono state 


in ostaggio. 


ég ogni significazione, di bellezza non può avere, oggi, che una espres- 


one di dolore e di pianto. 


nendo vicino, molto vicino, la selva 
dei bruti, ma che annulla l’uomo! 


BERLINO. INl« Bluff bureau » 
comunica: Tutte le notizie date 
finora sulla guerra sono false 
per ordine imperiale. 

L'imperatore è deciso ad im- 
pedire conla forza delle armi 
cheil pubblico di tutta Europa 
le creda. 

Chi le erederà sarà fucilato 
alla schiena appena i soldati 
imperiali avranno conquistato 
tutta Europa. 

I’Imperatore dichiara solen- 
nemenie che in Germania nes- 
suno crede a quelle notizie, per- 
chè nessuno le conosce. E” vie- 
tata lintroduzione in Germania 
di qualunque notizia. Ed è vie- 
tata anche la esportazione dalla 
Germania. 


VIENNA. IH« Correspondenz 
buatt » comuniea: Le truppe 
di S. M. I. d'Austria e U. han- 
no fatto saltare la Serbia, ed 
hanno occupato Pietroburgo, 
sulla carta geografica. L’Adria- 
tico è stato conquistato dalla 
gloriosa flotta Imperiale e tra- 
sportato a Vienna come trofeo 
di guerra. L’entusiasmo - dei 
popoli delPimpero è unanime; 
tanto che essendone d’avanzo 
molte anime sono state man- 
date alPaltro mondo. 











VIENNA. Il « Corresponden!” 
buatt » comunica: La vit- 
toria delle armi tedesche ed 
Austro Ungariche è ormai as- 
sicurata su tutta la linea. 

Il glorioso re del Montenegro 
è sceso in campo col suo eser- 
cito a favore delPesercito Au- 
stro- Ungarico. i 

Il potente Impero del Giap- 
pone ha spedito a grande ve- 
locità, porto assegnato, la flotta 
e Pesercito per metterli a di- 
sposizione degli Imperatori di 
Austria e di Germania. 

Il popolo d’Itaiia ha fatto 
una insurrezione vittoriosa cou 
bombe tedesche, per costringere 
ilgoverno ad uscire dalla neutra- 
lità e portare la flotta e Peserci- 
to in aiuto alla sorella Austria, 


BERLINO. Il « Biuff burean » 
comunica: La flotta imperia» 
le è sfuggita per via di ter- 
ra al blocco della flotta ingle- 
se; da Kieff con una -breve 
marcia nella Foresta Nera, si è 
portata ai confini della Sviz- 
zera, dove ha potuto prendere 
il treno direttissimo e raggiun- 
gere con esso la frontiera russa, 
donde adesso marcia nell’inter- 
no delPimpero dello Czar direte 
ta a mosca. 


id 


Un momento. Ma dall’aristocrazia giù giù, sino alla [grossa borghe- 
81a tedesca non è corsa una lue degenerativa degli uomini ? 





4; Mania di grandezza; B: Cannonemania; C: Istinto sanguinario; D: Homoses- 
sualmania; E; Brigantemania; MF: Forsessionereligiosa. 


Li ricordate gli scandali della Guardia del Corpo è di Capri, ? 

E quando gli uomini sono arrivati a sedere ai banchetti della Tavola 
rotonda, han lasciato dietro di loro lontano ogni forma di civiltà, mante- 
ggia energia degenerativa che può far 


Anastasio Scendigiù 


filosofo della sirada 
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Avanti, Francia, avanti ! 


e 


Lieto su è colli di Borgogna splende 

E in val di Marna a le vendemmie il sole: 
Il riposato suol piccardo attende 

L’aratro che Vinviti a nuova prole. 





Ma il falcetto su Vuve iroso scende 
Come una scure, e par che sangue còle: 
Nel rosso vespro Varator protende 
L'occhio vago a le terre inculte e sole, 


Ed il pungolo vibra in su i mugghianti 
Quasi che Vasta palleggiasse, e afferra 
La stiva urlando: Avanti, Francia, avanti! 


Stride Varatro in solchi aspri: la terra 
.Fuma : Varia oscurata è di montanti 
Fantasimi che cercano la guerra. 


# I_. 


L’un dopo l'altro i messi di sventura 
Piovon come dal ciel. Longwy cadea. 
E i fuggitivi da la resa oscura 
S'affollan polverosi a V Assemblea. 


— Eravamo dispersi in su le mura: 

A pena ogni due pezzi un uom Favea: 
Lavergne disparì ne la paura: 

L'armi fallian. Che più far si potea? — 


— Morir — risponde l'Assemblea seduta. 
Goccian per que” riarsi volti strane 
Lacrime: e parton con la fronte bassa. 


Grande in ciel Pora del periglio passa, 
Batte con lala a stormo le campane. 
O popolo di Francia, aiuta, aiuta! 
GIOSUÈ CARDUCCI 
(dal «Ca ira») 
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Il manifesto storico dei socialisti belgi 


AI popolo — 
i « La guerra europea è dichiarata. 
| Tra qualche giorno, può essere tra qualche ora, deî milioni di uomini 
che domandavano di vivere in pace, saranno trascinati senza il loro consenso, 
- sel più spaventoso macello dai trattati che non approvarono, da volontà che 
gli sono estranee 
La democrazia socialista non ha alcuna responsabilità in questo di- 


. sastro. 
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DELL’ACQUA 


tamente la cotenna e fa sparire la forfora. 


7 Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 
Deposito Generale da MIGONE & C. - MILANO - Via 
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NON PIÙ CAPELLI BIANCHI cont’uso LES 


fx} Questa impareggiabile ormposizione pei capellinon 
LZ è una tintura, ma un’acqua di soave profumo, che non &< 
NI macchia :è la biancheria nè la pelle e che si adopera 
3 con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul | 
# bulbo deicapellie della barba, ridonaloroiîl colore pri- 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidi ed arrestandonela caduta. Inoltre pulisce pron- 


AANTICANIZIE-MIGONEA, 


SÌ SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


| Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione per pacco postale. — 
DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. Il franche di porto. Si vende da tutti 


Orefici (Passaggio Centrale, 2) 
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La militarizzazione delle notizie e dell’opinione pubblica 
in Tedescheria 





«I giornali di tutti i partiti sono concordi nell’entusiasmo per 
la guerra e nella constatazione dei nostri successi militari ». 








Esso non ha retrocesso davanti ad alcuna cosa, per avvertire i popoli, 
per impedire la follìa degli armamenti, per scongiurare la catastrofe che va 
a colpire la comunità europea. 

Ha oggi, il male è fatto, e per la fatalità degli avvenimenti, un pensiero 
ci domina : presto, può essere, noi avremo a dare tutto il nostro sforzo per 
arrestare l'invasione della nostra terra. 

Noi lo faremo di un cuore, tanto più ardente, in quanto difendiamo 
contro la barbarie militarista, la neutralità e Vesistenza stessa del nostro 
paese; noi avremo la coscienza di servire la causa della democrazia e delle 
| libertà politiche in Europa. i 

I nostri compagni chiamati sotto le bandiere mostreranno come i lavo- 
ratori socialisti sappiano comportarsi avanti al pericolo. Ma quali che siano 
le circostanze, nelle quali si troveranno, noi domandiamo di non mai dimen- 
ticare in mezzo agli orrorìi che verranno a commettere che essi appartengono 
all’internazionale operaia, e di essere, nella misura compatibile colla le- 
gittima difesa individuale e quella del paese, FRATELLI E BUONI ». — 


E così parlano ed agiscono coloro che i nazionalisti 
e i borghesi affondati nel loro grassume bottegaio, so- 
gliono chiamare i nemici della patria! | 

Così parlano ed agiscono inspirati dall’Internazionale 
socialista, i socialisti antireligiosi del Belgio, mentre le 
belve coronate — luterane e cattoliche — finiscono i 
loro discorsi inspirati da Dio colla speranza che « non 
sparisca lo spirito guerriero che attacca il nemico dove 
lo trova e a qualunque costo, spargendo lo spavento e 





il terrore... » E termina con l’orrenda minaccia : «Guai 


ar vinti »! 








Le donne sono forse la parte meno guasta del mondo razionale, lo disse A]. 
fieri; ma esse san conservare tutte le proprie attrattive, specialmente quelle 
della chioma, coll’Acqua Chinina-Migone. 


; Borani Pio, ger. reso. — a — Stabil. Tipogr. Ital'ano 


Pa PA Pi » Es CD » - - 
12 pagina di 8 colonnine L. 1 per linea o spazio corpo 6. Nella 23 pagina di pubblicità divisa:a $ colonne L. 0,50 la linea 
corpo 6. Rivolgersi allanostra A mministr., Via Tritone 132, Roma, 





ET GRAFIE artistiche dal vere 

FOT peramatoridella bellezza. C'a- 
co talogo L.1.francobolli R. Gen- 
sg | nert 91 B Calle Padua. Barcellona 
fa |(Spagna). 
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|Chiedere il nuovo Catalogo 
della Libreria Editrice 
GALILEO GALILEI 
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Gli Stati-Uniti di Europa secondo la nuova cart | 
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